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BANDI EUROPEI 
 

 
                                        PROMOTING AN ENABLING CIVIC SPACE  
 
 
Scadenza: 15 settembre 2026 
 
Programma/Ente di finanziamento 
CERV 
 
Identificativo 
CERV-2026-CHAR-LITI-CIVIC ​
 
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
Il bando si inserisce nell’ambito delle politiche dell’Unione europea volte a garantire e rafforzare uno spazio 
civico aperto, pluralistico e sicuro, nel quale le organizzazioni della società civile e i difensori dei diritti 
umani possano operare liberamente e in condizioni di adeguata tutela. L’iniziativa sostiene azioni finalizzate 
al monitoraggio sistematico dello spazio civico a livello nazionale e sovranazionale, attraverso strumenti di 
raccolta, analisi e rendicontazione dei dati basati su indicatori condivisi e su consolidati quadri di riferimento 
europei. Particolare attenzione è rivolta all’individuazione tempestiva di rischi e minacce ai diritti 
fondamentali, tra cui limitazioni alla libertà di associazione, pressioni legali e amministrative, attacchi 
digitali, campagne diffamatorie, fenomeni di repressione transnazionale e azioni legali strategiche 
intimidatorie (SLAPP). A tal fine, il programma promuove il rafforzamento della capacità di risposta degli 
attori coinvolti, favorendo interventi coordinati, basati su evidenze, nonché lo sviluppo di reti e strumenti di 
cooperazione per la condivisione di informazioni e servizi di supporto. Un ulteriore ambito di intervento 
riguarda la protezione e la resilienza delle organizzazioni della società civile e dei difensori dei diritti umani 
mediante l’accesso a servizi di assistenza legale, supporto psicosociale, canali di segnalazione e strumenti di 
sostegno emergenziale. Le attività finanziabili possono inoltre comprendere iniziative di formazione e 
rafforzamento delle competenze in materia di sicurezza digitale e informatica, nonché azioni a sostegno delle 
vittime di SLAPP e del contenzioso strategico. Le proposte progettuali dovranno essere orientate al sostegno 
concreto dei soggetti maggiormente esposti a rischi, valorizzando la collaborazione tra organizzazioni della 
società civile, istituzioni nazionali per i diritti umani, organismi di parità e altre autorità competenti. 
L’obiettivo complessivo è rafforzare uno spazio civico resiliente, trasparente e inclusivo, capace di garantire 
l’effettiva tutela dei diritti fondamentali e dei valori dell’Unione europea. 
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
L'iniziativa è rivolta a un’ampia platea di soggetti, tra cui organizzazioni della società civile, enti pubblici e 
organismi attivi nella tutela dei diritti umani e nella promozione dell’uguaglianza, purché in possesso dei 
requisiti previsti in materia di forma giuridica, sede di stabilimento, ammissibilità e capacità finanziaria e 
operativa. Nello specifico, per essere considerati ammissibili, i candidati (beneficiari) devono essere soggetti 
giuridici, pubblici o privati, stabiliti in un Paese eleggibile, ossia uno Stato membro dell’Unione europea 
(compresi i Paesi e Territori d’Oltremare – OCT) o un Paese terzo associato al Programma CERV. Possono 
presentare domanda in qualità di capofila esclusivamente enti giuridici privati senza scopo di lucro. I progetti 
possono avere dimensione nazionale o transnazionale ed essere presentati da un singolo organismo oppure da 
partenariati composti da un coordinatore e uno o più co-applicants. I soggetti partner possono essere 
organizzazioni pubbliche o private, profit o non profit; nel caso di soggetti profit, la partecipazione è 
ammessa esclusivamente in partenariato con un’organizzazione non profit. Le attività progettuali devono 
essere realizzate all’interno del territorio dell’Unione europea.  
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Ciascun coordinatore può presentare una sola proposta nell’ambito del bando. I progetti dovrebbero inoltre 
avere, di norma, una durata compresa tra 12 e 24 mesi. 
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
La dotazione finanziaria complessiva del bando ammonta a 26.000.000 di euro, con un budget di 16.500.000 
euro destinato a questo Topic. Le proposte progettuali possono richiedere un contributo minimo di 75.000 
euro, senza alcun limite massimo di finanziamento. Il sostegno dell’Unione europea può coprire fino al 90% 
dei costi ammissibili del progetto, mentre la restante quota dovrà essere garantita dai beneficiari attraverso 
forme di cofinanziamento. La Commissione si riserva il diritto di non assegnare tutti i fondi disponibili o di 
ridistribuirli tra le priorità del bando, a seconda delle proposte ricevute e dei risultati della valutazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le proposte devono essere presentate elettronicamente tramite il portale elettronico Funding & Tenders 
Sistema di invio prima della scadenza del bando. Esse devono essere complete e contenere tutte le 
informazioni, gli allegati e i documenti giustificativi richiesti. La domanda deve essere leggibile, accessibile 
e stampabile. Le proposte sono limitate a un massimo di 45 pagine. Non è possibile inviare documenti 
cartacei. Per ulteriori informazioni sul processo di invio consultare il Manuale Online. 
 
Info e Contatti 
È possibile contattare l'assistenza IT per domande riguardanti aspetti tecnici relativi all'invio di proposte, ecc. 
Le domande non relative all'IT devono essere inviate al seguente indirizzo e-mail: il Punto di contatto 
nazionale CERV, in alternativa, EACEA-CERV@ec.europa.eu. È necessario indicare chiaramente 
nell'oggetto della e-mail il riferimento del bando: "CERV-2026-CHAR-LITI". 
 
Link e Documenti 
link al sito 
Bando 
 
 
 

RAISING AWARENESS OF AND BUILDING CAPACITY FOR THE EU CHARTER OF 
FUNDAMENTAL RIGHTS  

 
 
 
Scadenza: 15 settembre 2026 
 
Programma/Ente di finanziamento 
CERV 
 
Identificativo 
CERV-2026-CHAR-LITI-CHARTER ​
 
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
Il bando si inserisce nel quadro delle iniziative dell’Unione europea volte a promuovere una maggiore 
conoscenza e una più efficace applicazione della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. 
L’obiettivo è rafforzare la consapevolezza dei diritti fondamentali e sviluppare le competenze dei soggetti 
coinvolti nella loro tutela, favorendo una corretta comprensione dell’ambito di applicazione della Carta e 
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degli strumenti di tutela disponibili. L’iniziativa si rivolge in particolare alle organizzazioni della società 
civile e ai difensori dei diritti umani, promuovendo al contempo la collaborazione con autorità pubbliche e 
istituzioni a livello nazionale, regionale e locale. I progetti finanziati dovranno contribuire alla diffusione 
della conoscenza dei diritti sanciti dalla Carta attraverso attività di formazione, sensibilizzazione e 
rafforzamento delle capacità dei soggetti interessati. Tra le attività ammissibili rientrano iniziative di 
informazione e formazione sull’utilizzo della Carta e sui rimedi in caso di violazione dei diritti fondamentali, 
azioni di cooperazione tra organizzazioni della società civile e istituzioni pubbliche, programmi di 
formazione specialistica e percorsi di formazione dei formatori. Sono inoltre finanziabili attività di scambio 
di buone pratiche, ricerca, raccolta e analisi dei dati, sviluppo di metodologie e strumenti per la valutazione 
dell’impatto sui diritti fondamentali, nonché campagne di comunicazione e sensibilizzazione rivolte a 
cittadini e stakeholder. L’obiettivo complessivo è rafforzare la capacità di promuovere, proteggere e attuare i 
diritti fondamentali, contribuendo alla diffusione dei valori democratici e dello Stato di diritto su cui si fonda 
l’Unione europea. 
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
L’iniziativa è rivolta a un’ampia gamma di soggetti, tra cui organizzazioni della società civile, enti pubblici e 
organismi impegnati nella tutela dei diritti umani e nella promozione dell’uguaglianza, purché in possesso 
dei requisiti di ammissibilità e delle necessarie capacità giuridiche, finanziarie e operative. In particolare, 
possono partecipare soggetti giuridici, pubblici o privati, stabiliti in un Paese ammissibile, vale a dire uno 
Stato membro dell’Unione europea (compresi i Paesi e Territori d’Oltremare – OCT) oppure un Paese terzo 
associato al Programma CERV. Il ruolo di capofila è riservato esclusivamente a enti giuridici privati senza 
scopo di lucro. Le proposte progettuali possono essere presentate da un singolo organismo oppure da 
partenariati composti da un coordinatore e uno o più co-applicants e possono avere carattere nazionale o 
transnazionale. I partner possono essere soggetti pubblici o privati, profit o non profit; i soggetti profit sono 
tuttavia ammessi solo in partenariato con un’organizzazione non profit. Le attività progettuali dovranno 
essere realizzate all’interno del territorio dell’Unione europea. Ciascun coordinatore potrà presentare una 
sola proposta nell’ambito del bando. La durata dei progetti dovrà essere, di norma, compresa tra 12 e 24 
mesi. 
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Il bando prevede contributi a fondo perduto con una dotazione finanziaria complessiva pari a 26.000.000 di 
euro, di cui 9.500.000 euro destinati a questo Topic. Il contributo richiedibile per singolo progetto non può 
essere inferiore a 75.000 euro, senza un tetto massimo previsto. Il finanziamento può coprire fino al 90% dei 
costi ammissibili e prevede un prefinanziamento pari all’80% del grant assegnato. I costi sono rimborsati 
secondo le regole del Model Grant Agreement del programma CERV e comprendono sia costi diretti sia costi 
indiretti. L’IVA è ammissibile esclusivamente nei casi in cui non sia detraibile. Le organizzazioni for profit 
possono partecipare in qualità di co-beneficiarie, con l’obbligo di dichiarare le eventuali entrate generate 
nell’ambito del progetto. La Commissione si riserva il diritto di non assegnare tutti i fondi disponibili o di 
ridistribuirli tra le priorità del bando, a seconda delle proposte ricevute e dei risultati della valutazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le proposte devono essere presentate esclusivamente in formato elettronico attraverso il portale Funding & 
Tenders System, entro la scadenza prevista dal bando. La candidatura deve risultare completa e includere 
tutte le informazioni richieste, insieme agli allegati e alla documentazione di supporto necessaria. Il 
documento deve essere chiaro, consultabile e stampabile. La lunghezza delle proposte è limitata a un 
massimo di 45 pagine. Non è ammessa la trasmissione in formato cartaceo.  
Per ulteriori dettagli sulle modalità di presentazione si rimanda al Manuale Online del sistema di invio. 
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Info e Contatti 
È possibile contattare l'assistenza IT per domande riguardanti aspetti tecnici relativi all'invio di proposte, ecc. 
Le domande non relative all'IT devono essere inviate al seguente indirizzo e-mail: il Punto di contatto 
nazionale CERV, in alternativa, EACEA-CERV@ec.europa.eu. È necessario indicare chiaramente 
nell'oggetto della e-mail il riferimento del bando: "CERV-2026-CHAR-LITI".  
​
Link e Documenti 
link al sito 
Bando 
 
 

EUROPEAN MINI-SLATE DEVELOPMENT  
 
 
Scadenza: 17 settembre 2026 
 
Programma/Ente di finanziamento 
CREA  
 
Identificativo 
CREA-MEDIA-2026-DEVMINISLATE ​
 
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
Il programma europeo di sostegno allo sviluppo di mini-slate è finalizzato a rafforzare la competitività delle 
società di produzione audiovisiva indipendenti europee e a consolidarne il posizionamento nei mercati 
internazionali. L’iniziativa mira ad aumentare la capacità dei produttori di sviluppare progetti con elevato 
potenziale di circolazione transfrontaliera, favorendo al contempo coproduzioni europee e internazionali e 
l’ingresso di nuovi talenti nel settore. In particolare, il sostegno consente alle imprese selezionate di 
sviluppare un portfolio composto da 2 o 3 opere audiovisive (fiction, animazione o documentari creativi), 
con l’eventuale possibilità di includere anche un cortometraggio realizzato da talenti emergenti. L’obiettivo è 
ridurre il rischio imprenditoriale nella fase di sviluppo e rafforzare la capacità delle società di attrarre, 
formare e valorizzare nuove professionalità. Le opere finanziate sono destinate allo sfruttamento 
commerciale attraverso distribuzione cinematografica, televisiva o piattaforme digitali, anche in un contesto 
multipiattaforma. Il programma promuove lo sviluppo di contenuti ad alto valore creativo e culturale, 
caratterizzati da diversità e con forte potenziale di diffusione a livello europeo e internazionale. Un ulteriore 
obiettivo è il rafforzamento della cooperazione tra operatori dei diversi Paesi partecipanti al programma 
MEDIA, incentivando lo sviluppo congiunto dei progetti e la crescita delle capacità di investimento nella fase 
di sviluppo. Ciò contribuisce all’espansione delle attività delle imprese audiovisive e alla loro innovazione in 
nuovi mercati e settori. Particolare attenzione è riservata alle proposte che integrano strategie di sostenibilità 
ambientale e che garantiscono equilibrio di genere, inclusione, diversità e rappresentatività, in un’ottica di 
sviluppo del settore audiovisivo europeo più competitivo e sostenibile. Per maggiori informazioni e ulteriori 
dettagli si rimanda al bando ufficiale.  
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed eventuali entità collegate) devono essere soggetti 
giuridici, pubblici o privati, costituiti in uno dei Paesi ammissibili al programma Creative Europe, ossia Stati 
membri dell’Unione europea, compresi i Paesi e Territori d’Oltremare (PTOM), nonché Paesi non UE 
partecipanti al programma, come Paesi EEA e Paesi associati. I beneficiari devono inoltre essere stabiliti in 
Paesi a bassa capacità audiovisiva che partecipano pienamente al sottoprogramma MEDIA ed essere 
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direttamente o indirettamente controllati, in tutto o in parte, da soggetti o cittadini appartenenti a tali Paesi. È 
richiesto che i beneficiari siano imprese europee attive nel settore della produzione audiovisiva, la cui attività 
principale e oggetto sociale siano specificamente dedicati alla produzione di contenuti audiovisivi. Il bando 
prevede esclusivamente candidature singole: è ammessa la partecipazione di un solo beneficiario (single 
applicant), mentre eventuali entità affiliate possono essere coinvolte se necessario, senza configurare la 
presenza di un consorzio. Per i casi specifici e l'elenco completo dei criteri di ammissibilità consultare il 
documento del bando.  
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Il budget complessivo disponibile è pari a 7.000.000 di euro e il contributo richiesto per progetto deve essere 
compreso tra 60.000 e 310.000 euro. Il contributo è erogato in forma forfettaria (lump sum).  Di norma, i 
progetti non dovrebbero superare i 36 mesi. La commissione si riserva il diritto di non assegnare tutti i fondi 
disponibili e ridistribuirli a seconda delle proposte ricevute e dei risultati della valutazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le proposte devono essere inviate elettronicamente tramite il sistema di invio elettronico del Funding & 
Tenders Portal. Non è possibile l'invio di documenti cartacei. Le proposte devono essere inviate utilizzando i 
moduli forniti all'interno del sistema di invio, devono essere complete e contenere tutte le informazioni e i 
requisiti richiesti. La domanda deve essere leggibile, accessibile e stampabile. Le proposte sono limitate a un 
massimo di 70 pagine. La scadenza per la presentazione delle candidature è il 17 settembre 2026. Per 
informazioni sul processo di invio consultare il Manuale Online. 
 
Info e Contatti 
Per eventuali chiarimenti è possibile consultare le FAQ generali del portale. Per questioni tecniche relative al 
sistema di presentazione delle domande è possibile contattare l’assistenza IT. Per richieste non inerenti agli 
aspetti informatici, le comunicazioni devono essere inviate via e-mail all’indirizzo 
EACEA-MEDIA-DEVMINISLATE@ec.europa.eu specificando chiaramente il riferimento dell’iniziativa e 
l’oggetto della richiesta. 
 
Link e Documenti 
link al sito 
Bando 
 
 

NEB ACADEMY | FASHION SHIFT  
 

 
Scadenza: 31 agosto 2026 
 
Programma/Ente di finanziamento 
EIT-HORIZON 
 
Identificativo 
HORIZON-EIT-2025-KIC-IBA-CC ​
 
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
EIT Culture & Creativity ha lanciato, attraverso la NEB Academy, un bando rivolto a team e consorzi 
collaborativi pronti a sviluppare e far crescere imprese della moda in modo innovativo e sostenibile. 
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L’iniziativa rappresenta un’importante azione nel ruolo di EIT Culture & Creativity come partner esecutivo 
della NEB Academy, l’infrastruttura europea di apprendimento e innovazione del New European Bauhaus. Il 
bando sostiene la trasformazione dell’industria europea della moda finanziando progetti che sviluppano, 
implementano e ampliano modelli di business circolari, rigenerativi, responsabili e a impatto positivo, 
fondati sui principi di sostenibilità, inclusione e bellezza. L’obiettivo è colmare il divario tra visione creativa 
e realtà di mercato, favorendo la diffusione di soluzioni innovative capaci di generare valore economico, 
ambientale e sociale. L’iniziativa si rivolge a imprese esistenti, progetti pilota e concept già validati, pronti 
per essere sviluppati o scalati attraverso partnership strategiche. I progetti possono intervenire lungo l’intera 
catena del valore della moda, dalla progettazione e dall’approvvigionamento dei materiali alla produzione, 
distribuzione, servizi circolari (riparazione, noleggio, resale e take-back) e gestione del fine vita dei prodotti. 
Particolare attenzione è dedicata alla trasparenza delle filiere, all’eco-design, all’uso efficiente delle risorse e 
alla riduzione dell’impatto ambientale. Il bando mira inoltre a rafforzare la resilienza e la competitività 
dell’ecosistema europeo della moda, promuovendo modelli alternativi al fast fashion basati su 
collaborazione, innovazione e responsabilità condivisa. Le iniziative finanziate dovranno dimostrare 
sostenibilità economica, capacità di attrarre ulteriori investimenti, impatti misurabili e potenziale di 
replicabilità nei diversi contesti regionali europei. Il programma contribuisce inoltre allo sviluppo di 
competenze sulla circolarità e alla collaborazione tra educazione, ricerca e impresa, favorendo la diffusione 
di modelli innovativi e il rafforzamento dei sistemi regionali di innovazione nel settore moda. 
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Il bando è rivolto a persone giuridiche legalmente costituite in uno Stato membro dell'Unione europea o in un 
Paese associato a Horizon Europe alla data di chiusura della call. Nel caso dei Paesi terzi associati al 
Programma, l’associazione dovrà essere stata formalmente perfezionata entro la medesima data. Le 
candidature possono essere presentate esclusivamente da consorzi composti da un minimo di quattro e un 
massimo di sei soggetti giuridici indipendenti, stabiliti in almeno due diversi Paesi ammissibili. Ogni 
partenariato deve includere obbligatoriamente almeno un marchio di moda indipendente, classificato come 
PMI secondo la definizione dell’Unione europea e operativo da almeno tre anni, un ente di ricerca, quale 
un’università o un istituto di ricerca, un ente pubblico oppure un cluster dell’innovazione o industriale, e un 
partner appartenente alla catena del valore del settore moda. Il consorzio è tenuto a nominare un coordinatore 
tra i soggetti partecipanti, responsabile del coordinamento delle attività progettuali. Inoltre, ciascun partner 
deve dimostrare di possedere adeguate capacità operative e finanziarie per realizzare le attività assegnate, 
sostenere eventuali costi non coperti dal contributo e garantire una corretta gestione dei flussi finanziari nel 
periodo intercorrente tra le diverse tranche di pagamento. 
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Il bando dispone di una dotazione finanziaria complessiva pari a 2,5 milioni di euro, destinata a sostenere 
progetti collaborativi ad alto potenziale di innovazione e impatto nel settore della moda sostenibile. Il 
contributo concedibile per ciascun progetto può raggiungere un massimo di 500.000 euro, con l'obiettivo di 
finanziare indicativamente circa cinque iniziative a livello europeo. Il contributo di EIT Culture & Creativity 
può coprire fino al 100% dei costi complessivi ammissibili del progetto. Al fine di evitare il doppio 
finanziamento, non possono essere rimborsate spese già sostenute attraverso altri programmi o fonti di 
finanziamento dell'Unione europea. La durata del progetto è pari a 16 mesi, con avvio previsto a gennaio 
2027 e conclusione fissata per maggio 2028. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le candidature devono essere presentate tramite la piattaforma elettronica dedicata, attiva sulla pagina 
dedicata al bando, entro il 31 agosto 2026.  La documentazione richiesta comprende il modulo di 
candidatura, il piano di bilancio, il modello di finanziamento EIT Culture & Creativity, un diagramma di 
Gantt con la pianificazione delle attività e dei work package e un breve video in lingua inglese che presenti 
l'idea progettuale, il prodotto o il servizio innovativo proposto. Al termine della fase di candidatura, le 
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proposte saranno sottoposte a un processo di valutazione articolato in più fasi. In primo luogo verrà effettuata 
una verifica di ammissibilità e idoneità da parte del PMO. Le candidature ammissibili saranno 
successivamente valutate da tre esperti indipendenti sulla base dei criteri di qualità e degli standard previsti 
da Horizon Europe. Le proposte selezionate accederanno infine alla fase di valutazione interna del portfolio, 
durante la quale saranno considerati aspetti quali la coerenza strategica, la sostenibilità finanziaria, 
l'integrazione tra ricerca, formazione e impresa, la dimensione europea e il contributo all'equilibrio 
complessivo del portfolio. I risultati saranno comunicati entro la fine di novembre 2026. La pubblicazione 
definitiva degli esiti è attesa entro dicembre 2026. 
 
Info e Contatti 
I candidati possono inviare domande tramite il modulo di contatto ufficiale di EIT Culture & Creativity. 
Durante il periodo di apertura del bando, le domande vengono rese anonime, valutate e, se pertinenti, 
pubblicate sulla pagina del bando per assicurare pari accesso alle informazioni a tutti i partecipanti. 
 
NOTA: Una sessione informativa online dedicata al bando si terrà l’8 luglio 2026, dalle 10:00 alle 12:30 
(ora di Berlino). La partecipazione richiede la registrazione tramite l'apposito modulo. Il link alla riunione su 
Microsoft Teams sarà inviato ai partecipanti registrati dopo l’iscrizione. Durante la sessione verranno 
illustrati i contenuti del bando, i temi e i requisiti di partecipazione, oltre alle procedure di presentazione e 
valutazione delle proposte. L’incontro sarà registrato e successivamente reso disponibile sul sito di EIT 
Culture & Creativity. 
​
Link e Documenti 
link al sito 
link al sito EIT 
Linee Guida del Bando 
 
 
 

POWERUP NETZERO OPEN CALL FOR BUSINESS INNOVATION AND 
TECHNOLOGY ADOPTION SERVICES  

 
 
Scadenza: 30 luglio 2026 
 
Programma/Ente di finanziamento 
SMP - COSME  
 
Identificativo 
SMP-COSME-2024-CLUSTER-01 ​
 
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
La PowerUp NetZero Open Call for Business Innovation and Technology Adoption Services è un’iniziativa 
finanziata nell’ambito del programma europeo SMP-COSME, finalizzata a sostenere le piccole e medie 
imprese e le startup nei processi di transizione ecologica e innovazione tecnologica. Il bando mira a favorire 
l’adozione di tecnologie strategiche a basse emissioni, contribuendo a rafforzare la competitività delle 
imprese e ad accelerare il raggiungimento degli obiettivi europei in materia di sostenibilità e 
decarbonizzazione. L’iniziativa offre un supporto specialistico alle imprese interessate a pianificare e 
integrare soluzioni tecnologiche innovative nei propri processi produttivi e organizzativi, accompagnandole 
nelle fasi preliminari di analisi, progettazione e implementazione. Particolare attenzione è rivolta alle 
tecnologie considerate strategiche per la transizione energetica, tra cui impianti per l’energia solare, batterie e 
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sistemi di accumulo, tecnologie basate sull’idrogeno, soluzioni per la produzione e l’utilizzo sostenibile di 
biogas e biometano, nonché sistemi di cattura e stoccaggio della CO₂. Tra le attività ammissibili rientrano 
studi di fattibilità tecnico-economica, analisi dei fabbisogni aziendali, definizione di roadmap per l’adozione 
delle tecnologie, servizi digitali a supporto dell’innovazione, pianificazione dell’integrazione tecnologica e 
attività di accompagnamento alla transizione sostenibile. Sono inoltre previsti servizi di consulenza in 
materia ESG, supporto allo sviluppo di strategie di mercato, attività di go-to-market e percorsi finalizzati alla 
crescita e alla scalabilità delle soluzioni innovative. L’obiettivo complessivo del bando è favorire 
l’introduzione di tecnologie Net Zero nelle imprese europee, riducendo le barriere tecniche e organizzative 
all’innovazione e promuovendo modelli di sviluppo più sostenibili, efficienti e competitivi. 
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Le domande devono essere presentate da PMI o start-up con almeno un esercizio finanziario chiuso e 
validato e registrate in uno Stato membro dell'UE o in un paese partecipante al Programma per il mercato 
unico (SMP). La PMI o la start-up richiedente deve presentare un preventivo del fornitore di servizi 
prescelto per l'esecuzione del/i servizio/i proposto/i e non potrà modificarlo durante l'esecuzione del 
progetto. Maggiori dettagli sono disponibili nel documento del bando ufficiale. 
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Il bando dispone di una dotazione finanziaria complessiva pari a 380.000 euro destinata al sostegno di 
servizi per l’innovazione aziendale e l’adozione di tecnologie Net Zero. Ciascuna impresa beneficiaria può 
ottenere un contributo massimo di 20.000 euro, erogato in un’unica soluzione, consentendo così il 
finanziamento di almeno 19 PMI. È inoltre previsto un cofinanziamento obbligatorio minimo pari al 20% del 
costo totale ammissibile delle attività progettuali, che dovrà essere garantito dal beneficiario attraverso 
risorse finanziarie private. I soggetti proponenti sono pertanto tenuti a definire il budget di progetto in modo 
coerente con la quota di contributo richiesta e con il livello di cofinanziamento previsto dal bando. Tutte le 
attività e i servizi finanziati nell’ambito del bando dovranno essere realizzati entro un periodo massimo di 7 
mesi dalla sottoscrizione del contratto, nel rispetto delle tempistiche previste dal programma. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
La candidatura al bando deve essere inviata esclusivamente tramite la piattaforma EU Survey. Per accedere 
alla fase di valutazione, i candidati devono allegare una serie di documenti obbligatori, tra cui il preventivo 
del fornitore dei servizi, il piano delle attività con relativo budget e indicatori di risultato (KPI), la 
dichiarazione d’onore sottoscritta dal richiedente e il report di autovalutazione della sostenibilità finanziaria 
dell’impresa. Tutta la documentazione deve essere presentata in lingua inglese, oppure accompagnata da 
traduzione in inglese ove richiesto. Saranno considerate ammissibili esclusivamente le candidature complete 
e trasmesse attraverso le modalità indicate nel bando. Tutti i documenti necessari per completare la domanda 
sono disponibili qui. È disponibile un modello in formato Word messo a disposizione esclusivamente come 
strumento di supporto per la predisposizione della proposta in modalità offline; tale documento ha finalità 
operative e non costituisce una modalità valida ai fini della candidatura. Nell’ambito di questo bando, 
ciascuna PMI può presentare una sola candidatura. Nel caso in cui uno stesso soggetto presenti più domande, 
sarà normalmente considerata ammissibile alla valutazione esclusivamente la prima proposta trasmessa. 
 
Info e Contatti 
Per qualsiasi richiesta è possibile contattare punzservices@mlcluster.com specificando l'argomento della 
richiesta e la domanda/il dubbio/l'informazione necessaria. 
​
Link e Documenti 
link al sito 
link alla pagina web del Bando 
Linee Guida per la Candidatura 
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NGI TALER AND NGI FEDIVERSITY  
 

 
Scadenza: 1° agosto 2026 
 
Programma/Ente di finanziamento 
HORIZON - NEXT GENERATION INTERNET (NGI) 
 
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
Nell’ambito dell’iniziativa della Commissione europea Next Generation Internet (NGI) sono aperte nuove 
opportunità di finanziamento rivolte a ricercatori, startup, PMI, organizzazioni non profit, enti pubblici e 
comunità open source impegnati nello sviluppo di tecnologie digitali innovative. Attraverso il meccanismo 
del cascade funding previsto da Horizon Europe, le NGI Open Calls sostengono progetti di ricerca e 
innovazione caratterizzati da cicli di sviluppo rapidi e orientati alla sperimentazione di soluzioni ad alto 
potenziale. L’obiettivo è favorire la nascita e la crescita di tecnologie avanzate che contribuiscano a costruire 
una Internet più aperta, sicura, interoperabile e attenta alla tutela dei diritti degli utenti. I progetti selezionati 
ricevono un sostegno non solo economico, ma anche servizi di mentoring, coaching e assistenza tecnica, pur 
mantenendo piena autonomia nella definizione delle proprie attività di ricerca e sviluppo. Le proposte 
devono comunque dimostrare una solida componente di innovazione e non limitarsi alla semplice 
realizzazione di applicazioni o servizi esistenti, ma contribuire in modo concreto all’evoluzione tecnologica e 
concettuale dell’ecosistema digitale. 
​
I bandi aperti pubblicati intendono contribuire alla finalità dell’iniziativa e sono: 
 
-NGI TALER 14th OPEN CALL: PRIVACY-PRESERVING DIGITAL PAYMENTS 
 
Ngi Taler è un progetto finanziato dalla Commissione Europea e dallo Stato Svizzero per implementare un 
nuovo sistema di pagamento elettronico (privacy-preserving) creando un'infrastruttura sicura, affidabile e 
utilizzabile da cittadini, commercianti, banche, autorità finanziarie, revisori contabili e ricercatori in materia 
di lotta alla corruzione. L’obiettivo è creare un’infrastruttura di pagamento sicura, affidabile e utilizzabile da 
cittadini, imprese e autorità di controllo.Il progetto non parte da zero, ma si basa sulle solide fondamenta di 
GNU Taler, il sistema di pagamento digitale a tutela della privacy sviluppato dalla comunità GNU e da Taler 
Systems SA. I candidati sono invitati, con il proprio contributo, a ridefinire lo stato dell'arte dei sistemi di 
pagamento digitali e a creare una internet aperta, affidabile e sicura per tutti. Naturalmente è possibile 
apportare nuove e interessanti funzionalità a GNU Taler stesso, creare strumenti ausiliari o lavorare 
sull'esperienza utente, ma anche sviluppare integrazioni in applicazioni FOSS e standard aperti (abilitando i 
micropagamenti P2P, ad esempio in un sistema di messaggistica istantanea, una piattaforma di social media 
aperta o uno strumento di videoconferenza), o sviluppare miglioramenti a componenti infrastrutturali come i 
backend dei commercianti. 
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Il bando è aperto a PMI, accademici, enti pubblici, organizzazioni non profit, comunità, singoli individui. I 
risultati devono essere aperti: tutti i risultati scientifici devono essere pubblicati ad accesso aperto e qualsiasi 
software e hardware deve essere pubblicato integralmente con una licenza open source riconosciuta. 
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Ogni proposta progettuale ammessa a finanziamento potrà ricevere un contributo tra € 5.000 e € 50.000 
con possibilità di scalare successivamente attraverso altri programmi NGI. I risultati dei progetti finanziati 
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saranno resi disponibili con una licenza gratuita o open source. Non ci sono esclusioni sui soggetti che 
potranno ricevere il sostegno di NGI TALER: se da un lato sarà data priorità a proposte provenienti da Paesi 
dell'Unione europea o Paesi associati, dall'altro verrà considerata la qualità tecnica delle proposte, oltre il 
criterio geografico. Una parte del budget di NGI TALER è riservata ai bandi aperti per finanziare ulteriori 
iniziative gratuite e open source in linea con gli argomenti e l'approccio di NGI TALER. 
 
Info e Contatti 
Per maggiori informazioni contattare: nlnet.nl/contact/ 
 
Link e Documenti 
link al sito 
Guida per i Candidati 
 
 

-NGI FEDIVERSITY 12th  OPEN CALL: CREATING THE HOSTING STACK OF THE FUTURE 
 
NGI Fediversity è un progetto completo volto a rendere accessibili a tutti servizi cloud di facile utilizzo, con 
portabilità e libertà personale come principi cardine. L'obiettivo è fornire a chiunque sistemi IT sicuri e di 
alta qualità per l'uso quotidiano. Senza tracciamento, senza sfruttamento, con una compatibilità universale e 
una scalabilità senza sforzo.  
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Il bando è aperto a PMI, accademici, settore pubblico, organizzazioni non profit e privati. I risultati devono 
essere aperti: tutti i risultati scientifici devono essere pubblicati ad accesso aperto e qualsiasi software e 
hardware deve essere pubblicato integralmente con una licenza open source riconosciuta. 
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Si incoraggiano progetti che rendano più accessibile lo stack di hosting di nuova generazione. Sono valutate 
proposte di progetto tra 5.000 e 50.000 euro. Il 15% del budget di NGI Fediversity è riservato a bandi aperti 
per finanziare ulteriori iniziative gratuite e open source in linea con gli argomenti e l'approccio di NGI 
Fediversity. 
 
Info e Contatti 
Per maggiori informazioni contattare: nlnet.nl/contact/ 
 
Link e Documenti 
link al sito 
Guida per i Candidati 
 
 
 

THE EUROPEAN CAPITAL OF INNOVATION  
iCAPITAL AWARDS 2027 

​
 
 
Scadenza: 04 agosto 2026 
 
Programma/Ente di finanziamento 
HORIZON 
 

12 

https://nlnet.nl/contact/
https://nlnet.nl/taler/
https://nlnet.nl/taler/guideforapplicants/index.html
http://nlnet.nl/contact/
https://nlnet.nl/fediversity/
https://nlnet.nl/fediversity/guideforapplicants/index.html


 
Identificativo 
HORIZON-EIC-2026-PRIZE-ICAPITAL-01 
HORIZON-EIC-2026-PRIZE-ICAPITAL-02 ​
 
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
I Premi Capitale Europea dell’Innovazione sono volti a valorizzare esempi virtuosi di innovazione promossa 
dai comuni che operano nelle città. Il riconoscimento rappresenta un importante attestato per le 
amministrazioni locali che scelgono di aprire i propri modelli di governance alla sperimentazione, 
promuovere l’innovazione con strumenti diversificati, fungere da riferimento per altre città e spingere i 
confini tecnologici a beneficio dei cittadini. Oltre al premio in denaro, l’iniziativa assicura un’elevata 
visibilità attraverso maggiore attenzione pubblica e una più ampia copertura mediatica. Il riconoscimento 
contribuisce ad accrescere il profilo delle città che hanno sviluppato e attuato politiche innovative, creato 
contesti favorevoli all’innovazione radicale, rafforzato l’attrattività verso investitori, imprese, industria e 
talenti, e favorito la cooperazione con altre città attraverso la diffusione delle migliori pratiche. Il premio 
promuove inoltre il coinvolgimento dei cittadini nei processi decisionali, rafforzando la resilienza urbana e la 
partecipazione democratica. L’evoluzione dell’ecosistema dell’innovazione urbana si orienta verso modelli 
più inclusivi che integrano la cittadinanza, in linea con il rafforzamento dei diritti e della democrazia. La 
strategia europea per l’innovazione evidenzia la necessità di investimenti nelle tecnologie chiave e di un 
migliore collegamento tra ecosistemi regionali, al fine di ridurre il divario innovativo. In tale contesto, il 
premio riconosce il ruolo delle città come motori fondamentali dell’innovazione locale. 
 
Se ammissibili e idonee, le domande saranno valutate e classificate in base ai seguenti criteri di 
assegnazione: 
 
-criterio di assegnazione 1: Sperimentazione 
-criterio di aggiudicazione 2: Escalation 
-criterio di assegnazione 3: Creazione di ecosistemi 
-criterio di assegnazione 4: Espansione 
-criterio di assegnazione 5: Visione innovativa della città 
-criterio di assegnazione 6: Diritti dei cittadini 
 
Le candidature saranno sottoposte a valutazione formale da parte di una giuria per ciascuna categoria. Se in 
una categoria ci sono più di 60 candidature, verrà effettuata una fase di preselezione per selezionare le 60 
migliori candidature. In caso contrario, tutte le candidature idonee passeranno direttamente alla giuria che 
valuterà ogni candidatura in base ai criteri di assegnazione. Per le candidature con lo stesso punteggio, la 
commissione/giuria di preselezione determinerà un ordine di priorità stabilito. Sulla base della valutazione 
della giuria e dopo i controlli obbligatori, l'autorità aggiudicatrice deciderà in merito all'assegnazione del 
premio. Tutti i candidati saranno informati dell'esito della valutazione e quelle selezionate riceveranno il 
premio. 
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Per essere ammissibili, i richiedenti devono essere città situate in uno degli Stati membri dell’Unione 
europea o in un Paese associato al programma Horizon Europe. Le candidature possono essere presentate 
esclusivamente da amministrazioni comunali che soddisfino i requisiti previsti dal bando. 
 
-Per la categoria Capitale Europea dell'Innovazione, la città candidata deve avere una popolazione minima 
di 250.000 abitanti. Nei paesi in cui non sono presenti città con questo numero di abitanti, la città che si 
avvicina di più a 250.000 abitanti può candidarsi per la categoria Capitale Europea dell'Innovazione, a 
condizione che abbia una popolazione minima di 50.000 abitanti e che non si candidi contemporaneamente 
per la categoria Città Europea Innovativa Nascente. 
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-Per la categoria European Rising Innovative City, la città candidata deve avere una popolazione compresa 
tra 50.000 e 249.999 abitanti. Nei paesi in cui non sono presenti città di questo tipo, è ammissibile la città più 
grande per numero di abitanti. 
 
I vincitori delle precedenti edizioni del premio Capitale europea dell'innovazione, così come i secondi 
classificati dell'edizione 2026, non sono ammissibili. Questa limitazione non si applica alle città finaliste 
delle edizioni precedenti. I candidati che hanno già ricevuto un premio UE o Euratom non possono ricevere 
un secondo premio per le stesse attività. Le domande congiunte presentate da un gruppo di candidati non 
saranno accettate e saranno respinte in quanto non idonee. Per maggiori info consultare il regolamento del 
concorso.  
 
CONTRIBUTO DEL PREMIO 
 
-Un primo premio per il vincitore della categoria Capitale Europea dell'Innovazione di 1.000.000 di euro 
(1° classificato), e due premi di secondo livello di 100.000 euro ciascuno per le prime due città (2° e 3° 
classificato). 
 
-Un primo premio per il vincitore della categoria Città Europea Innovativa Nascente di 500.000 euro (1° 
classificato), e due premi di secondo livello di 50.000 euro ciascuno per le prime due città (2° e 3° 
classificato). 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le candidature devono essere presentate esclusivamente in modalità elettronica attraverso il Portale Funding 
& Tenders, utilizzando l’apposito sistema di presentazione, accessibile tramite la pagina del Topic nella 
sezione Search Funding & Tenders. Non è ammessa la trasmissione della documentazione in formato 
cartaceo. La domanda dovrà essere compilata in ogni sua parte e corredata di tutte le informazioni, gli 
allegati e i documenti giustificativi richiesti, nel rispetto del limite massimo di 30 pagine. La 
documentazione presentata dovrà inoltre risultare chiara, leggibile, accessibile e stampabile. Le proposte 
dovranno essere trasmesse entro il 4 agosto 2026. Per ulteriori dettagli sulle modalità di presentazione della 
candidatura è possibile consultare il Manuale Online. 
 
Link e documenti 
link al sito 
Regolamento del Concorso 
HORIZON-EIC-2026-PRIZE-ICAPITAL-01 
HORIZON-EIC-2026-PRIZE-ICAPITAL-02 ​
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BANDI NAZIONALI 

 
 

NUOVO PIANO TRANSIZIONE 5.0 - IPERAMMORTAMENTO  
 
 

 
Scadenza: fino a esaurimento delle risorse disponibili.  
 
Programma/Ente di finanziamento 
MIMIT 
​
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
Il Nuovo Piano Transizione 5.0 rappresenta uno degli strumenti strategici attraverso cui il Governo intende 
sostenere il processo di innovazione e modernizzazione del sistema produttivo nazionale, favorendo la 
transizione delle imprese verso modelli più efficienti, digitalizzati e sostenibili. L’intervento si inserisce nel 
più ampio percorso di trasformazione industriale ed energetica, con l’obiettivo di rafforzare la competitività 
delle aziende e accompagnarle nell’adozione di tecnologie avanzate e soluzioni orientate alla riduzione dei 
consumi energetici. L’ambito di applicazione riguarda gli investimenti effettuati dalle imprese in beni 
strumentali materiali e immateriali tecnologicamente avanzati, funzionali alla digitalizzazione dei processi 
produttivi e all’integrazione delle tecnologie proprie dell’industria 4.0 e 5.0. Particolare attenzione è rivolta 
ai progetti che consentono di migliorare l’efficienza energetica delle attività produttive attraverso 
l’innovazione tecnologica e l’ottimizzazione dei processi aziendali. Tra le finalità principali del Piano vi è il 
sostegno agli investimenti destinati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili, come impianti 
fotovoltaici e sistemi di accumulo, al fine di ridurre la dipendenza energetica delle imprese e favorire 
l’utilizzo di energia pulita. L’intervento mira inoltre a promuovere la sostenibilità ambientale, la riduzione 
delle emissioni climalteranti e una gestione più efficiente delle risorse. Attraverso il riconoscimento di 
specifiche agevolazioni fiscali, il Piano incentiva le imprese a realizzare investimenti capaci di coniugare 
innovazione tecnologica, digitalizzazione e sostenibilità energetica. In questo modo si favorisce la crescita 
della produttività, il rafforzamento della competitività sui mercati nazionali e internazionali e il 
raggiungimento degli obiettivi di transizione ecologica previsti dalle politiche europee e nazionali. 
L’agevolazione si applica agli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028.  
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal Piano Transizione 5.0 tutte le imprese residenti nel 
territorio dello Stato, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla 
dimensione aziendale e dal regime fiscale adottato per la determinazione del reddito d’impresa, purché 
effettuino investimenti conformi ai requisiti previsti dalla normativa. La misura è quindi accessibile sia alle 
piccole e medie imprese sia alle grandi imprese che intendono realizzare interventi finalizzati alla 
digitalizzazione dei processi produttivi e al miglioramento dell’efficienza energetica. Per accedere al 
beneficio, le imprese devono realizzare progetti di innovazione che comportino una riduzione dei consumi 
energetici della struttura produttiva o dei processi interessati dall’investimento. Rientrano tra gli interventi 
agevolabili l’acquisto di beni strumentali tecnologicamente avanzati, software e sistemi digitali innovativi, 
nonché gli investimenti destinati all’autoproduzione e all’autoconsumo di energia da fonti rinnovabili.  
Sono invece escluse le imprese sottoposte a procedure concorsuali, in stato di liquidazione o che non 
risultino in regola con gli obblighi normativi e contributivi previsti dalla legislazione vigente. 
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RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Il Nuovo Piano Transizione 5.0, che reintroduce la logica dell'iperammortamento (abbandonando il vecchio 
credito d'imposta), ha una dotazione finanziaria complessiva pari a 9,8 miliardi di euro a sostegno del 
sistema produttivo italiano. La misura reintroduce la logica della maggiorazione del costo di acquisizione dei 
beni agevolabili, riconosciuta ai soli fini fiscali per il calcolo delle quote di ammortamento e dei canoni di 
locazione finanziaria, ed è gestita tramite lo sportello dedicato.  
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
L’accesso all’agevolazione è subordinato alla presentazione di una domanda telematica attraverso la 
piattaforma del Gestore dei Servizi Energetici (GSE). La procedura prevede la prenotazione del beneficio, la 
successiva conferma degli investimenti effettuati e la comunicazione finale di completamento del progetto, 
secondo le modalità e le tempistiche stabilite dalla normativa di riferimento. Per accedere alla piattaforma è 
possibile consultare la sezione dedicata (gse.it) ed entrare nell'Area clienti GSE per procedere alla gestione 
delle comunicazioni. Tutte le informazioni relative alla Misura, comprese le disposizioni normative e la 
documentazione di riferimento, sono disponibili nella pagina dedicata.  
 
Info e Contatti 
Per le eventuali richieste di supporto tecnico e quesiti applicativi inerenti alla misura è possibile inviare una 
segnalazione tramite il Portale di assistenza clienti del GSE.  
​
Link e Documenti 
link al sito 
Decreto-Modalità Attuative 
 
 
 

VIDEOSORVEGLIANZA NEI COMUNI  
 
 
Scadenza: 24 agosto 2026  
 
Programma/Ente di finanziamento 
MINT – Dipartimento Per il Programma di Governo 
​
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
Il decreto del Ministro dell’Interno del 22 aprile 2026 costituisce un importante strumento di sostegno agli 
enti locali per il rafforzamento della sicurezza urbana mediante la realizzazione e il potenziamento dei 
sistemi di videosorveglianza. Tra gli obiettivi prioritari figurano la prevenzione e il contrasto dei fenomeni 
criminosi e del degrado urbano, la tutela della sicurezza dei cittadini e il miglioramento della vivibilità degli 
spazi pubblici. Il decreto valorizza inoltre la collaborazione tra amministrazioni comunali e autorità di 
pubblica sicurezza attraverso i Patti per l’attuazione della sicurezza urbana, confermando il ruolo centrale del 
Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica. Particolare attenzione è riservata alla qualità della 
progettazione, al cofinanziamento da parte degli enti locali e al rispetto delle tempistiche previste per la 
realizzazione degli interventi. Il decreto incentiva una programmazione degli interventi basata sull’analisi 
delle specifiche esigenze territoriali, favorendo soluzioni in grado di rispondere in maniera adeguata alle 
diverse criticità locali. Nel complesso, l’iniziativa mira a promuovere un più efficace controllo del territorio 
mediante investimenti tecnologici innovativi, contribuendo a rafforzare la capacità di prevenzione, la tutela 
della collettività e la qualità della vita nei contesti urbani interessati. Il provvedimento disciplina inoltre le 
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modalità di accesso ai finanziamenti statali e i criteri di ripartizione delle risorse disponibili, definendo 
requisiti di ammissibilità, criteri di valutazione, punteggi, termini per la presentazione delle domande e 
obblighi conseguenti all’assegnazione dei contributi, ai cui contenuti si rinvia per ogni ulteriore informazione 
e approfondimento.  
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
L’iniziativa è destinata ai Comuni, nonché alle Unioni di Comuni, ai Consorzi e alle Associazioni tra enti 
locali, che possono presentare proposte progettuali finalizzate alla realizzazione, implementazione o 
potenziamento di sistemi di videosorveglianza nell’ambito delle politiche integrate di sicurezza urbana. Al 
fine di sostenere i territori del Mezzogiorno, il decreto prevede l’attribuzione di punteggi aggiuntivi ai 
Comuni appartenenti alle relative regioni.  
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
La dotazione finanziaria complessiva ammonta a 19 milioni di euro. Saranno ammessi al finanziamento i 
progetti per i quali il contributo richiesto a valere sulle risorse statali non superi l’importo massimo di 
250.000,00 euro. L’assegnazione delle risorse finanziarie avviene sulla base di criteri di valutazione 
predeterminati, basati su specifici indicatori territoriali e socio-demografici, tra cui l’incidenza dei fenomeni 
delittuosi, la consistenza della popolazione residente e la quota di compartecipazione finanziaria garantita 
dall’ente proponente, calcolata in rapporto percentuale tra l’importo del cofinanziamento previsto e il valore 
complessivo dell’intervento progettuale, al fine di assicurare una distribuzione delle risorse coerente con i 
fabbisogni di sicurezza espressi dai territori. Non  e'  ammesso,  in  ogni  caso,  il  finanziamento per  la 
sostituzione o la manutenzione di sistemi di  videosorveglianza  gia' realizzati a qualsiasi titolo. Le 
graduatorie prevedono inoltre criteri premiali differenziati a favore dei Comuni appartenenti alle regioni del 
Mezzogiorno: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna. I Comuni 
selezionati dovranno rendere esecutivi i progetti entro 120 giorni dalla comunicazione di ammissione al 
finanziamento.  
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le richieste di ammissione al finanziamento devono essere presentate dagli enti interessati alla 
Prefettura-UTG territorialmente competente entro il termine del 24 agosto 2026. La Prefettura provvederà 
alla successiva trasmissione delle istanze al Ministero dell’Interno entro i trenta giorni successivi alla 
scadenza del termine di presentazione. Conclusa la fase istruttoria, la Commissione incaricata procederà alla 
predisposizione delle graduatorie per l’assegnazione dei finanziamenti, secondo i criteri e le modalità stabiliti 
dal provvedimento. I progetti saranno ammessi al finanziamento secondo l’ordine stabilito dalla graduatoria 
definitiva, pubblicata sul sito istituzionale del Ministero dell’Interno nella sezione dedicata alla trasparenza 
amministrativa, fino a esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. I progetti finanziati saranno 
comunicati alla Prefettura territorialmente competente, che ne darà formale notifica agli enti interessati. Le 
domande devono essere presentate utilizzando il modello allegato al decreto e corredate dalla 
documentazione progettuale completa degli elaborati e degli atti richiesti, necessari a consentire la 
valutazione tecnica, amministrativa ed economico-finanziaria dell’intervento. Per ulteriori informazioni e 
approfondimenti utili alla presentazione dell'istanza si rinvia ai canali istituzionali dedicati al provvedimento. 
 
Info e Contatti 
Per informazioni e contatti si invita a consultare i canali ufficiali collegati all’iniziativa. ​
 
Link e Documenti 
link al sito 
Decreto 
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PATRIMONIO STORICO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE  
 
 

 
 

Scadenza: 15 luglio 2026 
 
Programma/Ente di finanziamento 
MIC - DG ARCHEOLOGIA - BELLE ARTI  E PAESAGGIO  
 
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
Il Bando 2026/2027, emanato dalla Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Ministero 
della Cultura, sostiene progetti, interventi e iniziative finalizzati alla tutela, al recupero, al restauro e alla 
valorizzazione del patrimonio storico legato alla Prima Guerra Mondiale. L’ambito di intervento comprende 
monumenti, fortificazioni, trincee, sacrari, musei e altri beni culturali riconducibili al conflitto, nonché 
attività di ricerca, documentazione, studio e divulgazione volte a promuovere una più ampia conoscenza di 
questo significativo capitolo della storia nazionale. L’iniziativa si inserisce nel percorso già avviato nelle 
precedenti edizioni del bando e mira a rafforzare le attività di conservazione del patrimonio storico-militare. 
La finalità è rendere sempre più accessibili le testimonianze della Grande Guerra, favorendone la fruizione 
pubblica e la trasmissione della memoria storica alle future generazioni. Particolare attenzione è rivolta agli 
interventi che promuovono percorsi educativi, attività culturali e iniziative di sensibilizzazione rivolte alle 
comunità locali, contribuendo a rafforzare la consapevolezza dell’importanza dei luoghi della memoria e 
delle testimonianze legate al conflitto. L’obiettivo non è soltanto conservare beni e testimonianze di rilevante 
interesse storico, ma anche promuovere una riflessione condivisa sul significato degli eventi che hanno 
segnato il Paese, affinché questo patrimonio continui a rappresentare una risorsa culturale, educativa e 
formativa per il futuro. In tale prospettiva, il bando intende inoltre incentivare la collaborazione tra enti 
pubblici, istituzioni culturali e soggetti del territorio, al fine di sviluppare interventi integrati e sostenibili 
capaci di garantire una gestione più efficace e duratura del patrimonio storico-militare.  
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Il bando è rivolto a una vasta platea di soggetti, sia pubblici che privati, che comprendono enti locali, 
amministrazioni pubbliche, università, associazioni, fondazioni, imprese e anche persone fisiche o giuridiche. 
È inoltre possibile la partecipazione in forma di partenariato tra più soggetti, al fine di promuovere progetti 
condivisi e più strutturati. I soggetti proponenti coinvolti si distinguono in diverse categorie. I soggetti 
attuatori sono coloro che presentano e realizzano concretamente il progetto: possono essere un proponente 
singolo, che opera in autonomia, oppure un proponente capofila, che presenta il progetto e coordina eventuali 
partner, risultando l’unico beneficiario del contributo e responsabile nei confronti dell’Amministrazione. Tra 
i soggetti attuatori rientrano anche i partner di progetto, che collaborano alle attività previste. Accanto a 
questi si individuano i soggetti non attuatori, che comprendono i partner culturali, i quali contribuiscono alla 
promozione e valorizzazione culturale dell’iniziativa senza essere beneficiari del finanziamento, e gli 
sponsor, che sostengono economicamente il progetto, la cui ammissibilità è valutata dall’Amministrazione. È 
inoltre previsto che i soggetti attuatori possano presentare una sola domanda di partecipazione al bando, 
mentre i partner culturali possono sostenere più progetti anche contemporaneamente. Maggiori dettagli 
consultando il bando ufficiale. 
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
La dotazione finanziaria del Bando 2026/2027 è pari complessivamente a 412.711 euro, suddivisa tra le due 
annualità previste.  
Per il 2026 è previsto uno stanziamento di 189.501 euro, mentre per il 2027 la dotazione ammonta a 223.210 
euro, con la possibilità di eventuali variazioni in sede di bilancio. Per quanto riguarda i progetti e le 
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iniziative ammissibili, si rinvia integralmente a quanto stabilito nel bando ufficiale. Il documento definisce in 
modo dettagliato le tipologie di intervento finanziabili, le modalità di realizzazione e i requisiti richiesti, al 
fine di garantire la coerenza con le finalità generali dell’iniziativa. Tutti i progetti/iniziative dovranno 
concludersi entro il 30 settembre 2027.  
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le domande di partecipazione devono essere presentate esclusivamente tramite l’apposito form online 
disponibile sul sito ufficiale del bando. Nella sezione documentazione è inoltre pubblicato il Vademecum per 
la compilazione della domanda, che dovrà essere inoltrata improrogabilmente entro le ore 12:00 del 15 luglio 
2026. Al termine della procedura, il sistema invia una conferma tramite PEC, che costituisce prova ufficiale 
dell’avvenuta presentazione. Alla domanda devono essere allegati i documenti obbligatori previsti, tra cui il 
cronoprogramma dei lavori, il quadro economico dettagliato, una dichiarazione sostitutiva con documento di 
identità e una documentazione fotografica del bene oggetto di intervento. Il portale accetta esclusivamente 
domande complete in ogni parte e corredate di tutti gli allegati richiesti, pena la mancata acquisizione della 
domanda da parte dell’Amministrazione. I soggetti che hanno già ricevuto contributi nelle precedenti 
edizioni del bando possono presentare una nuova domanda solo se hanno correttamente concluso e 
rendicontato i progetti precedentemente finanziati. Un Comitato tecnico scientifico speciale per il patrimonio 
storico della Prima Guerra Mondiale esaminerà le domande di partecipazione ammissibili e pervenute entro i 
termini stabiliti, nel corso di apposite riunioni. In tale sede verrà valutata la rilevanza dei progetti e delle 
iniziative presentate ed espresso un parere sulla base di criteri tecnico-scientifici. Per il dettaglio degli 
elementi specifici di valutazione si rimanda a quanto indicato nel bando ufficiale. La graduatoria dei progetti 
e l’elenco dei beneficiari dei contributi saranno approvati con decreto del Direttore generale DG-ABAP e 
pubblicati sui siti istituzionali del Ministero della Cultura. La pubblicazione del decreto avrà valore di 
comunicazione ufficiale dell’esito. 
 
Info e Contatti 
È possibile richiedere chiarimenti sul bando inviando quesiti scritti, entro il 1° luglio 2026, all’indirizzo 
e-mail:  comitatograndeguerra@cultura.gov.it. L’Amministrazione risponderà entro cinque giorni lavorativi, 
tramite FAQ pubblicate sul sito ufficiale o direttamente via e-mail ai quesiti posti. 
 
Link e Documenti 
link al sito 
Bando 
 
 
 

VOUCHER PER IL SOSTEGNO DEI PICCOLI EDITORI  
 
 

 
Scadenza: Fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  
 
Programma/Ente di finanziamento 
MIC -  CENTRO PER IL LIBRO E LA LETTURA 
​
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
Il “Voucher per il sostegno dei piccoli editori” è una misura agevolativa finalizzata a supportare gli interventi 
a favore delle piccole case editrici operanti su tutto il territorio nazionale per rafforzarne la capacità 
produttiva, innovativa e competitiva. L’iniziativa è promossa e finanziata dal Ministero della Cultura e dal 
Centro per il Libro e la Lettura, mentre la gestione operativa è affidata a Invitalia. L’intervento si inserisce 
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nel quadro delle politiche di promozione della filiera editoriale e culturale, con l’obiettivo di sostenere la 
diffusione del libro e favorire la crescita di operatori di dimensioni ridotte, spesso maggiormente esposti alle 
difficoltà del mercato. La misura è rivolta in particolare alle imprese editoriali di piccole dimensioni e mira a 
incentivare investimenti utili al miglioramento dei processi di produzione, distribuzione e promozione delle 
opere editoriali. L’ambito di intervento riguarda quindi il rafforzamento strutturale del settore editoriale, 
attraverso il sostegno all’acquisto di beni, servizi e tecnologie funzionali all’attività editoriale. Le finalità 
principali del voucher sono quelle di favorire l’innovazione digitale, sostenere la transizione tecnologica del 
comparto, migliorare la visibilità e la diffusione delle pubblicazioni e rafforzare la sostenibilità economica 
delle piccole realtà editoriali. L’intervento contribuisce inoltre alla valorizzazione della produzione culturale 
nazionale e alla promozione della pluralità dell’offerta editoriale, sostenendo la crescita di un settore 
strategico per l’industria culturale italiana. 
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
L’incentivo è destinato a una platea di soggetti economici e organizzazioni che operano nel settore editoriale, 
includendo società di capitali, società di persone, ditte individuali ed Enti del Terzo Settore iscritti al 
RUNTS. I beneficiari devono risultare costituiti prima del 1° gennaio 2020 e svolgere, alla medesima data, 
l’attività di edizione di libri, a conferma della loro consolidata operatività nel comparto editoriale. Inoltre, per 
poter accedere alla misura, devono aver pubblicato almeno 10 libri nel corso dei tre anni precedenti alla 
presentazione della domanda, dimostrando così una continuità dell’attività editoriale e una presenza attiva 
nel mercato di riferimento. Ulteriore requisito fondamentale è la qualificazione come “piccolo editore” 
secondo le definizioni previste dall’Avviso pubblico, che individua specifici parametri dimensionali e 
organizzativi. Le imprese e gli enti ammessi devono inoltre esercitare la propria attività imprenditoriale in 
almeno una sede o unità operativa situata sul territorio nazionale, garantendo così un effettivo radicamento 
nel contesto editoriale italiano.  
Ulteriori dettagli consultando il documento ufficiale dell'Avviso. 
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
La dotazione complessiva ammonta a 5.067.611,83 euro e le risorse verranno assegnate tramite procedura a 
sportello e fino ad esaurimento. Le agevolazioni previste dal Voucher sono concesse sotto forma di 
contributo a fondo perduto fino a un massimo di 15.000 euro per beneficiario e sono finalizzate al 
rafforzamento e alla modernizzazione delle imprese editoriali. Le risorse possono essere utilizzate per 
sostenere la partecipazione a fiere del libro nazionali e internazionali, al fine di aumentare la visibilità, 
ampliare le reti commerciali e promuovere la produzione editoriale, oltre che per favorire i processi di 
digitalizzazione attraverso l’adozione di strumenti tecnologici innovativi per produzione, gestione, 
distribuzione e vendita dei prodotti editoriali. Il contributo sostiene inoltre l’incremento occupazionale, 
favorendo nuove assunzioni o il mantenimento dei livelli occupazionali, e contribuisce alla crescita del 
fatturato attraverso il rafforzamento della capacità commerciale, l’ampliamento dei canali di vendita e 
l’innovazione dei modelli di business, con l’obiettivo di rendere le piccole realtà editoriali più competitive e 
sostenibili nel tempo. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di agevolazione, redatte in lingua italiana, devono essere presentate esclusivamente attraverso la 
procedura informatica messa a disposizione da Invitalia, che rende disponibili schemi e informazioni utili 
alla compilazione. Per inviare la domanda, che richiede identità digitale, firma digitale e PEC, è necessario 
accedere direttamente alla propria area personale sul portale dedicato. Ogni soggetto può presentare una sola 
domanda. La procedura è strutturata in modo da garantire la tracciabilità e la corretta gestione delle richieste, 
assicurando uniformità nella presentazione delle domande. È pertanto fondamentale rispettare tutte le 
indicazioni previste e completare correttamente ogni sezione richiesta entro i termini stabiliti, pena 
l’inammissibilità della domanda. Per ulteriori informazioni e dettagli utili alla presentazione si rimanda al 
documento ufficiale del bando. 
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Info e Contatti 
Le comunicazioni tra il soggetto gestore e il soggetto beneficiario avvengono esclusivamente tramite PEC.  
Informazioni, documentazione e aggiornamenti sono disponibili sui canali ufficiali dedicati all’Avviso; per 
approfondimenti e chiarimenti è possibile consultare la sezione FAQ. 
 
Link e Documenti 
link al sito Cepell 
Avviso 
 
 

 
VITA & OPPORTUNITÀ  

 
 
Scadenza: 29 agosto 2026  
 
Programma/Ente di finanziamento 
PCM – Dipartimento per le Politiche in Favore delle Persone con Disabilità 
​
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
L’Avviso “Vita & Opportunità” è un bando a sportello finalizzato a sostenere progetti che promuovano 
l’autonomia personale, la partecipazione attiva alla vita sociale e la valorizzazione delle capacità, dei talenti e 
delle competenze delle persone con disabilità. L’iniziativa si propone di favorire percorsi concreti di 
inclusione e di miglioramento della qualità della vita, attraverso interventi integrati capaci di rispondere ai 
bisogni delle persone e di rafforzarne il ruolo all’interno della comunità. L’Avviso sostiene lo sviluppo, 
sull’intero territorio nazionale, di progettualità orientate alla promozione della vita indipendente, 
dell’inclusione sociale e lavorativa e dell’accesso a opportunità formative, occupazionali, culturali e 
ricreative.  
Le iniziative finanziabili si articolano in tre principali linee di intervento.  
 
-La prima linea di intervento riguarda il “Progetto di vita”, che sostiene percorsi personalizzati finalizzati a 
promuovere l’autonomia e l’inclusione delle persone con disabilità. I progetti devono intervenire su almeno 
due ambiti tra quello abitativo, attraverso azioni per la vita indipendente e l’autonomia personale, quello 
lavorativo, mediante percorsi di formazione, inserimento e permanenza nel mondo del lavoro, e quello del 
tempo di vita, che comprende attività educative, culturali, sportive e ricreative volte a favorire la 
partecipazione sociale e il benessere della persona. 
 
-Una seconda linea di intervento è dedicata ai progetti di agricoltura sociale, che utilizzano le attività 
agricole e di allevamento come strumenti di inclusione socio-lavorativa delle persone con disabilità. In 
questo ambito possono essere finanziati percorsi formativi, tirocini, attività di inserimento lavorativo, 
interventi di sviluppo o ampliamento delle attività produttive, nonché investimenti destinati all’acquisto o 
all’adeguamento di terreni, strutture e attrezzature necessarie allo svolgimento delle attività. 
 
-La terza linea di intervento riguarda le attività ricreative rivolte a bambini e giovani con disabilità fino ai 22 
anni di età. Si tratta di progetti continuativi che prevedono la realizzazione di attività educative, ludiche, 
artistiche, culturali e sportive finalizzate a migliorare la qualità del tempo libero, favorire la socializzazione e 
promuovere l’inclusione all’interno dei contesti di vita quotidiana durante tutto l’arco dell’anno.  
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CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Possono accedere alle opportunità previste dall’Avviso gli Enti del Terzo Settore regolarmente iscritti al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), sia in forma singola sia in qualità di soggetti capofila 
di reti territoriali costituite per la realizzazione dei progetti. Possono inoltre presentare domanda gli Enti 
locali, singolarmente o in forma associata, limitatamente agli interventi da realizzare nelle aree interne e nelle 
isole minori. L’Avviso intende favorire la costruzione di partenariati in grado di coinvolgere una pluralità di 
attori. All’interno delle reti territoriali possono infatti essere inclusi, oltre al soggetto proponente, altri Enti 
del Terzo Settore, società benefit e imprese agricole sociali, che contribuiscono alla progettazione e 
all’attuazione delle attività previste. Possono inoltre aderire ulteriori soggetti presenti sul territorio, quali 
imprese, enti ecclesiastici, istituzioni scolastiche e altri organismi interessati, con il ruolo di promotori o 
sostenitori delle iniziative. La loro partecipazione è finalizzata a rafforzare l’impatto degli interventi, favorire 
il radicamento delle azioni nelle comunità locali e garantire la sostenibilità dei progetti nel medio e lungo 
periodo. 
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
La dotazione finanziaria complessiva ammonta a 386.400.000 euro e risulta ripartita tra le tre linee di 
intervento previste. La quota principale, pari a 346.400.000 euro, è destinata alla linea “Progetto di vita”, 
mentre 20.000.000 euro sono assegnati alla linea dedicata all’Agricoltura sociale e ulteriori 20.000.000 euro 
alla linea relativa alle “Attività ricreative per bambini e giovani con disabilità”. L’entità del contributo varia 
in funzione della tipologia di intervento e delle caratteristiche progettuali. Per la linea “Progetto di vita” il 
finanziamento può oscillare tra 250.000 euro e 2.000.000 di euro nel caso di progetti che attivano due 
dimensioni di intervento, mentre può arrivare fino a 3.000.000 di euro per progetti più articolati che 
coinvolgono tre dimensioni. Per gli interventi realizzati nelle aree interne e nelle isole minori è invece 
previsto un contributo compreso tra 100.000 e 500.000 euro. Per la linea “Agricoltura sociale” il contributo è 
previsto in un range compreso tra 250.000 euro e 1.000.000 di euro, mentre per la linea dedicata alle attività 
ricreative rivolte a bambini e giovani con disabilità il finanziamento varia da un minimo di 90.000 euro fino 
a un massimo di 300.000 euro, in funzione della natura e dell’ampiezza degli interventi proposti. 
I progetti presentati nell’ambito dell’Avviso devono avere una durata non inferiore a 12 mesi e non superiore 
a 36 mesi. Inoltre, gli interventi possono essere realizzati in un ambito territoriale che comprenda al massimo 
tre province, al fine di garantire un’efficace gestione delle attività e un adeguato radicamento delle iniziative 
nei contesti locali di riferimento. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le domande devono essere presentate tramite PEC all’indirizzo vitaopportunita@postacert.invitalia.it, 
utilizzando la modulistica ufficiale disponibile sul sito di Invitalia. La presentazione delle proposte è 
possibile fino al 29 agosto 2026, salvo eventuale chiusura anticipata dovuta all’esaurimento delle risorse 
disponibili, secondo le modalità previste dall’Avviso e nell’ambito della procedura a sportello. La selezione 
delle domande segue l’ordine cronologico di arrivo. Qualora le risorse si esauriscano prima della scadenza 
prevista, le istanze pervenute successivamente saranno comunque acquisite con riserva, in attesa di eventuali 
ulteriori disponibilità finanziarie. Maggiori info consultando le pagine ufficiali dedicate all'Avviso. 
 
Info e Contatti 
Per quesiti e richieste di chiarimento è disponibile l’indirizzo vitaeopportunita@governo.it 
​
Link e Documenti 
link al sito 
Avviso 
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BANDI  REGIONALI 
 
 

FONDO PER FAVORIRE IL PRIMO INSEDIAMENTO DEI GIOVANI 
NELL'AGRICOLTURA  

 
 
 
Scadenza: 06 luglio 2026 
 
Programma/Ente di finanziamento 
REGIONE ABRUZZO 
 
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
Il bando “Primo Insediamento dei Giovani nell’Agricoltura” è finalizzato all’attivazione delle risorse previste 
dal Fondo per il primo insediamento dei giovani in agricoltura, istituito dal Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF) con il Decreto Ministeriale n. 0575481 del 24 ottobre 2025. 
L’intervento si inserisce nel quadro delle politiche nazionali volte a favorire il ricambio generazionale nel 
settore agricolo, sostenendo l’ingresso di nuove competenze e incentivando la permanenza dei giovani nelle 
aree rurali. L’obiettivo principale del bando è quello di agevolare l’avvio e il consolidamento di nuove 
iniziative imprenditoriali agricole promosse da giovani che si insediano per la prima volta in un’azienda 
agricola assumendone la responsabilità gestionale in qualità di capo azienda. Attraverso il sostegno 
finanziario previsto, si intende favorire la creazione di imprese agricole competitive, innovative e sostenibili, 
capaci di contribuire allo sviluppo economico e sociale dei territori rurali. Il sostegno è rivolto a coloro che 
intendono realizzare un progetto imprenditoriale finalizzato al miglioramento della competitività aziendale, 
all’innovazione dei processi produttivi, alla diversificazione delle attività e alla valorizzazione delle 
produzioni agricole. L’intervento rappresenta quindi uno strumento strategico per favorire il ricambio 
generazionale nel comparto agricolo, contrastare l’abbandono delle aree rurali e promuovere modelli di 
sviluppo orientati alla sostenibilità ambientale, economica e sociale, contribuendo al rafforzamento del 
sistema agricolo nazionale e alla crescita delle imprese guidate dalle nuove generazioni. 
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
I beneficiari sono giovani imprenditori agricoli che si insediano per la prima volta assumendo la 
responsabilità della gestione di un’impresa operante nel settore agricolo. Possono pertanto accedere al 
finanziamento i giovani agricoltori insediati da non oltre 36 mesi alla data di presentazione della domanda. I 
richiedenti devono essere cittadini dell’Unione Europea o titolari di un permesso di soggiorno illimitato, 
avere un’età compresa tra i 18 e i 41 anni non compiuti ed essere in possesso di adeguate competenze 
professionali nel settore agricolo. Al momento della presentazione della domanda, il beneficiario deve 
risultare capo dell’azienda agricola oggetto dell’insediamento, disponendo dei terreni aziendali a titolo di 
proprietà, affitto o altro diritto reale con una disponibilità residua di almeno otto anni. È inoltre necessario 
essere iscritti all’Anagrafe delle Aziende Agricole con fascicolo aziendale validato, aver richiesto l’iscrizione 
alla Camera di Commercio con attività agricola come attività prevalente o esclusiva, essere titolari di partita 
IVA agricola e risultare iscritti all’INPS – sezione agricoltura, oppure aver già presentato la relativa domanda 
di iscrizione. Per altri requisiti si rimanda al bando. 
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Per l'iniziativa è stata prevista una dotazione finanziaria complessiva pari a 561.733,10 euro, fatta salva 
l’eventuale assegnazione di ulteriori risorse in futuro. Tale importo è costituito principalmente dai fondi 
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messi a disposizione dal MASAF, che ammontano a 505.533,10 euro. A queste risorse si aggiunge il 
cofinanziamento della Regione Abruzzo, che contribuisce con una quota pari al 10% dell’importo 
complessivo, corrispondente a 56.200,00 euro. L’insieme di tali risorse è destinato a sostenere gli interventi 
previsti dal bando e a favorire l’insediamento di giovani imprenditori nel settore agricolo. Ulteriori dettagli 
sono disponibili nel bando ufficiale. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le domande di finanziamento devono essere presentate entro il 6 luglio 2026, nel rispetto delle modalità e 
delle procedure previste dal bando. I soggetti interessati sono tenuti a compilare e trasmettere la 
documentazione richiesta utilizzando la modulistica predisposta per la partecipazione. La domanda dovrà 
essere corredata dalla documentazione richiesta, debitamente compilata e sottoscritta, da trasmettere 
attraverso lo sportello digitale della Regione Abruzzo, sezione "Agricoltura". Le domande di finanziamento 
sono valutate sulla base di un sistema a punteggio, con un massimo di 100 punti. Per accedere al 
finanziamento è necessario ottenere almeno 50 punti. Le istanze ammissibili vengono inserite in una 
graduatoria e le risorse disponibili sono assegnate in ordine di punteggio fino all’esaurimento dei fondi. Ai 
fini dell’ammissibilità, le istanze dovranno essere complete e conformi ai requisiti stabiliti. Per informazioni 
dettagliate sulle modalità di presentazione, documentazione da allegare e sui criteri di ricevibilità delle 
domande, si rinvia integralmente alle disposizioni contenute nel bando ufficiale. 
 
Info e Contatti 
Dipartimento Agricoltura: E-mail: dpd@regione.abruzzo.it – PEC: dpd@pec.regione.abruzzo.it 
 
Link e Documenti 
link al sito 
Bando 
 
 
 
INTERVENTO SRH03 – FORMAZIONE IMPRENDITORI AGRICOLI E ADDETTI ALLE 
IMPRESE OPERANTI IN AGRICOLTURA, ZOOTECNIA E INDUSTRIE ALIMENTARI – 

ANNO 2026 
 
 
 
Scadenza: 24 luglio 2026 
 
Programma/Ente di finanziamento 
REGIONE ABRUZZO 
 
 
AMBITO E FINALITÀ 
 
L’Avviso pubblico relativo all’Intervento SRH03 si inserisce nel quadro delle politiche di sviluppo rurale e ha 
come obiettivo principale il rafforzamento delle competenze professionali degli imprenditori agricoli e degli 
addetti che operano nei settori dell’agricoltura, della zootecnia e dell’industria alimentare. L’iniziativa è 
rivolta a sostenere percorsi formativi mirati, capaci di migliorare la capacità gestionale delle imprese e 
favorire l’adozione di pratiche innovative e sostenibili. L’ambito di intervento riguarda quindi la formazione 
continua e l’aggiornamento professionale degli operatori del comparto agroalimentare, con particolare 
attenzione all’evoluzione tecnologica, alla digitalizzazione dei processi produttivi, alla sicurezza alimentare e 
alla sostenibilità ambientale. Attraverso corsi, attività teoriche e pratiche, l’avviso mira a colmare i 
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fabbisogni formativi del settore, rafforzando le competenze tecniche e manageriali degli imprenditori e dei 
lavoratori. Le finalità principali dell’intervento sono quelle di migliorare la competitività delle imprese 
agricole e agroalimentari, favorire l’innovazione organizzativa e produttiva e promuovere una gestione più 
efficiente e sostenibile delle risorse. Inoltre, si intende sostenere il ricambio generazionale e l’inserimento di 
nuove professionalità nel settore, contribuendo allo sviluppo economico e sociale delle aree rurali. 
 
CHI PUÒ PARTECIPARE 
 
Il sostegno previsto dall’intervento è rivolto in via diretta agli Organismi di formazione, ossia ai soggetti 
accreditati e qualificati che si occupano della progettazione, organizzazione ed erogazione delle attività 
formative. Possono pertanto presentare domanda gli enti di formazione e i soggetti che erogano servizi di 
consulenza, insieme ad altri organismi pubblici e privati attivi nell’ambito dell’innovazione e della 
conoscenza in agricoltura (AKIS), purché accreditati per la formazione continua. Rientrano tra i possibili 
beneficiari anche gli enti di ricerca, le università e le scuole di studi superiori universitari, sia pubbliche che 
private, gli istituti tecnici superiori e gli istituti di istruzione tecnica e professionale. Tali soggetti possono 
partecipare sia in forma singola che associata. I destinatari finali della formazione sono imprenditori e addetti 
dei settori agricolo, zootecnico e forestale che necessitano di aggiornare e rafforzare le proprie competenze 
tecniche e gestionali. L’attività formativa è finalizzata a potenziare le competenze degli operatori in coerenza 
con gli obiettivi della PAC 2023-2027. Attraverso questa distinzione tra beneficiari e destinatari, l’intervento 
mira a garantire un sistema formativo strutturato ed efficace, capace di rispondere ai fabbisogni reali del 
settore.  
 
RISORSE / ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Le risorse disponibili per questo avviso pubblico ammontano a 1.942.452,85 euro. Il sostegno sarà concesso 
sotto forma di contributo in conto capitale con un’intensità pari al 100% delle spese riconosciute sulla base 
dei costi standard stabiliti per ora di formazione e per allievo. L’intervento sovvenzionato deve essere 
realizzato e concluso entro il termine indicato nel cronoprogramma delle attività allegato alla domanda di 
sostegno e comunque entro 8 mesi a partire dal giorno successivo alla data di notifica della concessione del 
sostegno. Per i dettagli si rimanda al testo ufficiale dell'Avviso. 
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
La presentazione della di sostegno deve essere compilata e trasmessa esclusivamente per via telematica, 
secondo le modalità procedurali fissate da AGEA, utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
(SIAN), previa apertura del fascicolo aziendale informatizzato e validazione dello stesso attraverso la 
sottoscrizione della “scheda di validazione”. La domanda deve essere inoltrata utilizzando la modulistica 
predisposta e allegando tutta la documentazione richiesta. La data di rilascio della domanda nel portale SIAN 
costituisce la data di presentazione della domanda. Le istanze devono essere complete, correttamente 
compilate e trasmesse secondo le procedure previste. Sono ammissibili solo le domande inviate entro i 
termini stabiliti e conformi ai requisiti previsti dall’avviso. Ciascuna domanda di sostegno deve far 
riferimento ad una sola attività formativa proposta. Per ogni ulteriore dettaglio operativo e per la verifica 
puntuale delle scadenze, si rinvia integralmente al testo ufficiale del bando. 
 
Info e Contatti 
I potenziali beneficiari possono richiedere chiarimenti esclusivamente su aspetti procedurali e documentali, 
inviando apposita richiesta, al Servizio Sviluppo Locale ed Economia Ittica, tramite l'indirizzo PEC: 
dpd022@pec.regione.abruzzo.it 
​
Link e Documenti 
link al sito 
Avviso 
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INFO - NEWS - EVENTI 2026 
 
WE MAKE FUTURE 
Bologna, 24-26 giugno 2026  
EVENTO 
 
TOWARDS THE EUROPEAN FIFTH FREEDOM AND GLOBAL COMPETITION: VOICES FROM 
SCIENCE 
Bruxelles, 29 giugno 2026 
EVENTO 
 
MISSION SOIL INVESTMENT FORUM 
Bruxelles, 30 giugno 2026 
EVENTO 
 
DISASTER RESILIENCE DAYS 
Bruxelles e Online, 30 giugno- 02 luglio 2026 
EVENTO 
 
HOW CAN AI UNLOCK INNOVATION IN ADVANCED MATERIALS? 
Online, 01 luglio 2026  
EVENTO 
 
ANNUAL EU BUDGET CONFERENCE 2026 – BOOST EUROPE: LEVERAGING THE EU BUDGET  
FOR STRATEGIC PRIORITIES 
Bruxelles e Online, 02 luglio 2026 
EVENTO 
 
INFO DAY HORIZON EUROPE – EU PARTNERSHIPS. BANDI 2026 INNOVATIVE HEALTH  
INITIATIVE (IHI), CLUSTER 1 | NUOVA CALL 13  
Roma e Online, 06 luglio 2026 
EVENTO 
 
EUROPEAN PRIZE FOR WOMEN INNOVATORS 2026: WINNERS ANNOUNCED 
NEWS 
 
EUSEW 2026: AWARDS WINNERS ANNOUNCED 
NEWS 
 
REM – PESCARA-CROWDFUNDING PER LO SVILUPPO LOCALE NEI COMUNI DI PICCOLE  
E MEDIE DIMENSIONI- ANCI GIOVANI ABRUZZO 
Pescara, 25 giugno 2026 
EVENTO ANCI 
 
WEBINAR PREMIO ANCI INNOVAZIONE E SVILUPPO 
Online, 08 luglio 2026 
EVENTO ANCI 
 
EU - POLITICAL MEETINGS                                                                                                                                            
EVENTI  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nota finale: le schede tecniche e la sezione Info/News/Eventi della Newsletter hanno esclusivamente finalità informative e non sostituiscono in alcun modo i testi 
ufficiali dei Bandi/Avvisi, i relativi allegati, le FAQ o la normativa di riferimento. In caso di dubbi interpretativi o eventuali discrepanze, fanno fede unicamente i 
documenti ufficiali, ai quali si raccomanda di fare sempre riferimento.  
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